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CROSS

TUTTO ORO
QUEL CHE LUCCICA

Si assiste alla nouvelle vague

di ve-interpretazioni preziose di pexzi
dal design iconico. Due mondi che
sembrano lontani ma che sublimano
la voglia di atemporalita per trovare
una nuova valenza di immortalita.

i DONATELLA ZAFFIER]

design come valore culturale si avvicina a ma-
teriali preziosi, come oro, infondendo nuova
linfa vitale a oggeui della quotidianita, 1l design
diventa il modo per mantenere viva lattenzione
su archetipi di vita vissuta con la volonta di dar
loro una memoria nel wempo, appagando il desiderio

di eterniti. Oro e design parlano la stessa lingua, si

cercano ¢ s trovano nella perfeua simbiosi e nella cele-
brazione di oggeiti esclusivi. Lusso slrenato, ricerca di
ia di durare nel wem-

nuovi shocehi commerciali o voy
po? Domande sibilline che probabilmente woveranno
la risposta nel consumatore finale. La voglia e linte-
resse sembrano esserci, Durante il Salone del Mobile
di aprile, Spouti Edizioni ha presentato in anteprima la
collezione Gold disegnata dall’architeto Paolo Rizzo:
prodota dalle eccellen-

una linea di arredi
2¢ anigiane italiane ¢ destinata al mercawo del lusso
internazionale, in vendita a partire dall'avtunnoe 2015,
Gold Des
artners, con 'z
rehiteno Moses

da che “L'oro ¢ di moda™, Un metallo, un approceio

Ad Arezzo si & svolta invec

organizzata dallo studio Me

lestimento di Paola Navone.

formale non solo sinonimo di lusse ma anche ironia

glio

nel pensare a un oggetto, una superficie, un det
degli spazi che viviamo ogni giormo. Cosi se un’auto-

mobile imeramente d'oro

chbe una provocazione
eccessiva degna di una rockstar, non crea imbarazzo

olo, una se-

licre per la casa una lampada, un 1

on questa finitura. 1l design, che ha sempre poco

considerato I'oro, si ¢ ora appropriato di questa ten-

denza ¢ spesso con autoironia, Auscendo a dare nuova

cosi alcuni,
i riscoperti dal
tutte le vetri-

interpretazione ¢ nuova vita agli ogget

gia in produzione da decenni, sono st

mercato ¢ ora sono di nuovo presenti
ne. Ogeetti che sarebbero st poco considerati in un
alro colore sono diventati di successo, ironicamente
presentati in oro. La mostra ha dawo infani spazio a
: dal

intere ambientazioni in or no di una palestra
da camera, come quella di da Antonio Citte-

wgym, ad un lewo baroceo arricchito dai

rio per’l
tessuti straordinari di Rubelli, fino a una grande wavola

proma per una cena raffinata ¢ apparccchiata con por-

cellane di Reichenbach, senza tralasciare pezzi di serie



f (fncss

iddeati dai designer pit noti come Philip-
pe Starck ¢ i Fratelli Campan
ez unic realizzat su ordinazione, i

fine

rigorosamente in oro, Probabilmenie es-
senza di questa tendenza sta nella storica
frase di Gio Ponti, uno dei padri del de-
sign italiano: “N,

I

1 & il cemento, non é il

0, non & la pie

Grandi pezzi della nostra storia del design
si vestono quindi di nuova luce; la lampacda
Pipistrello, progettata da Gae Aulenti nel
1963 per lo showroom Olivetti di Parigi, ¢
tuttora in produzione per Martinelli Luce,
brare

& Aproposta in oro 24 carati per
1 suoi cinguantanni di vita, un oggetto cult
MoMa di NY. Buecella-
ti ha presentato in occasione della mostra

alla Re

esposto anche

i Venaria a Torino una carrel-

unici non solo real 1 ma-

teriali preziosi ma anche dalle dimensioni

importanti. La trasversalith ve

o il pre-
ivso weea anche settori dell’industrial de-
sign. Kartell ha reditato per il Salone del
Mobile dello scorso anno a Milano, la Ma-
ster Chair di Philippe Starck. Qu
mette in luce la volonti del marchio di con-

seelia

centrare lattenzione nel prossimi anni non

solo sul loro 1

iale iconico, la plastica,

ma anche di avicinarsi al mondo del lus-

s, Stesso trend per James Hayon, che per

Metal Arte presenta la lampada_Joscphine

con finiture in oro o in platino, Tra questi
spicea Xavier Lust, ‘il Benvenuto Celling
dei nostri giorni”, che firma per Pespo-
sizione alla Galleria parigina Passebon

un tavolo in versione dos
tro, spruzzato d'oro, 1
sorpresa di baglior si. Non sari
ttto oro quel che luccica, ma la voglia

nare, di entrare in contatto con la

ticiti e il calore di questo metallo
prezioso resta e prende il volo »



Cross

I ne AN that glitters is gold. There
is a new trend for the precious rein-
terpretation of pieces of iconic design.
Two worlds which appear to be far
apart, but which sublimate the de-
sive for temporality in ovder to find
the new value of immortality. Desgn as
enftunal valne fas approached precious materialy,
suclt as goldl, thus injecting new {ife into everyday
wlifects. Design becomes a way of maintaining the
_,fnm. o archetypes of Gife lived with the desire to
e them a memory, thus saling a thirst for eter
wity Crold and design speak the same fa o,
they search for and find each other in the pure har-
many and celebration of exclusive objects.
lwvury, the prorsuit of wew relail ofyportunilies
ar the desive to stand the test of time? These are
hick wcill probably find an
ansiver wille the end consuwmer Desive and nler-
est are still theve however, During the Milan Fur-
witnre Fair in Aprl, 5 Fdizioni prresented a
previese: of the Gold eollection designed by architect

enigmatic quesfions

a furniture line made of 24-caral
goldd crafied by Nalian master-craflamen and des-
tined jor the Tnternational fwxnry markes, on sale
in Autumn 2005, Then, in Arezzo the Gold De-
gt exhibition ook plae, organised by Mosca
and Fartners and curated by Paola Navowe. The

architect Mosca reminds ws that “Cold is fashion-
able”, A metal, @ _formal approach which i not
only a byseord fior hoaery but is also an fronic way
of viewing an everyday object, a surface, a detail
or 3
statement of eveess wortly
fawe no qualms choosing a |’rmr,f( table or chair, for
the home twith this detailing Design, which has
alwways paid little attention o gold, khas now afr
froprrteated this tresd and often aplted fuomonr, fhas
managed (o provide @ mev
life to objects. And so, some of then, already in
provduction for decades, have been rediscovered by
the market and now populate all the store win-
dowes ance more. (jects which would mot fave
ined miuch attention in a different colo, enjoy

Sa, §f @ gold-covered car is o provecative
" a rockstar, thew we

interpretention and »

aread success when they are playfully presented o

I, I finct, the exhibition includes entire gold en-
virouments: from the dream of a private gym, such
as the ane designed by Antanio Citterio for Tech-
nagym, a Baroque bed enriched by extraordimary
Jabic by Rubelli, o large table set for a swmptuons

bersieguet awith fine porcelann flatwear by Reichen-
bach, pieces from collections by renotened designers
such as Phitippe Starck and Fratelli Campana,
to enston-made one-of-a kind pieces, all made of
gold. The essence of this trend can probably be
furrrM’ in the f{.’mrrm quole by Cain Panti, one of
the forejathers of Halian design.
ing element 't centent, or wood, or sioue,

The most hard-

or steel or glass, The foughest building material
i art. ™ And so, important pieces from the history
lialian design are clothed in a new lght: the

Pipistrelto lamps designed by Gae Aulenti in 1963
Jar the Olivetti showroom in Faris, and still in
production for Martinelli Luce, is refresenied in
24~ caral gold to celebrale its fiftieth amniversary, a
cult object on display al the MoMa in New York.

Far the exhibition af the Palace of Venara in Tu-
rin, Buccellati presented an assartment of one-of
a-kind pieces that not only were made of precious
malerials, but were also on a large-seale. Thes
ersaiility ands preciowsness alio affects
the seclor of industrial design. For Milan De-

sign Wk, last year, Kartell rewworked the Master
Chair by Philippe Starck, This choice sheds light
o the brand’s desire fo focus o mot only gual-

trans

ity and their iconic material, plastic, for the next
Sew years as a way fo approach the hoaury world,
The same trend can be seen awith Fanes Heyon,
wwhe for Metal Avte presented the Fosephine lamp
with gold and platimem detailing One example
which stands out is Navter Lust, the Benvenlo
Cellin of our time', who designed a gold table
ith a dusted plass surface which catches the
fight & an extraordinary way this frece is for the
FParis Passebon gallers J's true that not e i
Id but the desire to dream, fo
arinitlh of

enler inte contact witl the ¢
this precious metal remains,




